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Quella di Michele Satta € una figura storica a Bolgheri di vignaiolo etico che qui approda
casualmente nel *74 da Varese, rimanendo affascinato dai luoghi e completando poi gli studi di
Agraria all’universita di Pisa. Inizia cosi una lunga avventura fatta di lavoro in un’azienda agricola
e, dopo 1 primi ettari di vigna presi in affitto, con I’acquisto di una vigna nell’88.

Lentamente e con naturalezza ¢ poi cresciuta I’azienda ed i suoi vini, ad iniziare dal Cavaliere, oggi
giunto al 2005, che si conferma miglior Sangiovese della costa toscana. Con 'uscita della grande
vendemmia del 2006 si confermano poi i suoi Bolgheri stellari, ad iniziare da un base saporitissimo
e prezioso, al Piastraia, bel rosso radioso di felicita espressiva dai frutti elegantissimi. Infine al
Castagm 2006, uno dei migliori vini italiani, intenso, vibrante e chiaroscurato di frutti di bosco

suntuosi e profondi che si alternano a strati di spezie dolci e goudron.
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